Santi Pietro e Paolo apostoli (Messa del giorno)


SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI

-  Messa del giorno -

Lunedì 29 Giugno 2008
Hanno edificato l'unica Chiesa
PER CELEBRARE…
· Così annuncia questa solennità il nuovo Martirologio Romano: «Solennità dei santi Pietro e Paolo Apostoli. Simone, figlio di Giona e fratello di Andrea, primo tra i discepoli professò che Gesù era il Cristo, Figlio del Dio vivente, dal quale fu chiamato Pietro. Paolo, Apostolo delle genti, predicò ai Giudei e ai Greci Cristo crocifisso. Entrambi nella fede e nell’amore di Gesù Cristo annunciarono il Vangelo nella città di Roma e morirono martiri sotto l’imperatore Nerone: il primo, come dice la tradizione, crocifisso a testa in giù e sepolto in Vaticano presso la via Trionfale, il secondo trafitto con la spada e sepolto sulla via Ostiense. In questo giorno tutto il mondo con uguale onore e venerazione celebra il loro trionfo».

· Su che cosa si fonda la nostra fede cristiana? Non sui ragionamenti teorici di filosofie umane, né su rivelazioni segrete diffuse da capi carismatici: essa si fonda su fatti accaduti in luoghi e tempi precisi, testimoniati dagli apostoli. Noi crediamo in Gesù di Nazareth, morto e risorto, così come ce lo hanno testimoniato coloro che videro e udirono, camminarono con lui e lo incontrarono vivo dopo la risurrezione. Sulla loro testimonianza si fonda la Tradizione apostolica, scritta nel Nuovo Testamento e ravvivata ogni giorno dalla predicazione, dalla vita e dalle celebrazioni della Chiesa.

· Pietro e Paolo sono le colonne della Tradizione cristiana. Pietro, la roccia sulla quale Cristo ha fondato la sua Chiesa (Mt 16,16); Paolo, il fariseo divenuto apostolo itinerante di Gesù incontrato sulla via di Damasco. I loro nomi rappresentano tutti gli apostoli, riuniti nella predicazione e nel martirio per annunciare il Vangelo «fino ai confini del mondo», come aveva loro comandato il Cristo: il vangelo di Marco è stato scritto per rendere imperitura la predicazione di Pietro, Paolo ci ha lasciato una decina di lettere inviate alle Comunità della Turchia e della Grecia da lui fondate. Ancora oggi il Papa e il collegio episcopale si appellano a loro due per pronunciare un insegnamento solenne o una solenne benedizione che renda attuale e viva la Tradizione apostolica, da cui Papa e vescovi traggono luce e forza. Essi sono oggi “pastori della Chiesa” in virtù del riferimento alla Tradizione apostolica, nello Spirito Santo.

· Simone di Galilea fu chiamato “Cefa” o Pietra (da cui il nome Pietro) da Gesù, che fu ospitato in casa sua, agli inizi del ministero pubblico. Corre al sepolcro, mosso dalle parole delle donne che affermano di averlo trovato vuoto (Gv 20,6; Lc 24,12); è chiamato da Gesù stesso sulle rive del lago a confermare il suo amore per lui in un dialogo dalle sfumature misteriose e con l’incarico specifico di «pascere le pecore» di Cristo; testimone della trasfigurazione e della risurrezione dovrà «confermare nella fede i propri fratelli» (Lc 22,32). Lo incontriamo protagonista nella vita della prima Comunità a Gerusalemme: deve essere spinto da Paolo e dallo Spirito Santo ad aprire la predicazione anche ai pagani (At 10). Comunque il suo ruolo di guida è riconosciuto da tutti i testi neotestamentari e da Paolo; ed è confermato dalla letteratura dei Padri della Chiesa che riconoscono in lui il fondamento della Chiesa a cui bisogna rivolgersi per avere la testimonianza autentica sul Vangelo in cui crediamo. Nonostante le sue debolezze (rinnegò Gesù durante il processo...), nonostante i suoi dubbi, nonostante le sue incertezze (riguardanti l’osservanza della legge di Mosè tra i primi cristiani) fu “pietra angolare” dell’edificio vivente che si andava costruendo attorno a lui, fatto di Giudei e di Greci, di fede e di comunione visibile, cioè la Chiesa.

· Accanto a Pietro, un altro nome: Paolo. Personaggio straordinario, intelligente e vivace come ci rivelano i suoi scritti. Impulsivo e profondo nel suo pensiero, “afferrato da Cristo” e spinto a predicare unicamente «Gesù e questi crocifisso». Pone al centro della sua predicazione quel Vangelo che lui stesso aveva ricevuto dagli altri apostoli nel 35-36 d.C., in seguito all’esperienza della via di Damasco. Traccia l’ideale del cristiano come colui in cui vive Cristo stesso, a cui apparteniamo: «Non sono più io che vivo ma è Cristo che vive in me…» tanto che «per me vivere è Cristo». Nei suoi tre viaggi missionari fondò moltissime Comunità cristiane. Ritornato a Gerusalemme, fu arrestato e con un quarto viaggio condotto prigioniero a Roma, dove alcuni anni dopo trovò la morte con Pietro. Il suo testamento spirituale, riprodotto da Luca in At 20, mentre saluta i presbiteri di Mileto, e ciò che egli stesso (o un suo discepolo) scrive nella seconda lettera a Timoteo, ci fanno intravedere la sua santità e la sensibilità del suo animo: «Io sto per essere versato…, ho terminato la corsa, ho conservato la fede. Il Signore mi è stato vicino  e mi ha dato forza, perché io potessi portare a compimento l’annuncio del Vangelo e tutte le genti lo ascoltassero» (2 Tm 4). 

· La parola degli apostoli Pietro e Paolo e la loro dedizione al Vangelo ci suggeriscano oggi nuove forme di testimonianza negli ambienti in cui viviamo, fedeli al Cristo che essi ci hanno consegnato.

· Celebrare gli apostoli su cui si fonda la Chiesa è riaffermare la nostra appartenenza alla Chiesa, il nostro attaccamento ad essa, la Chiesa apostolica. Questa festa ne celebra le origini e le fondamenta. Pietro con la sua professione di fede: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente», è il custode della fede e il centro di unità della Chiesa. Paolo è l’inviato in missione che deve rendere grande il nome di Cristo fra le genti. È una festa di Dio. In lui, per lui e grazie a lui esistono i santi. Ma ogni festività è presenza di Cristo: i santi nella venerazione del popolo cristiano condividono la stessa corona di gloria. Nell’Eucaristia preghiamo per la Chiesa e per i suoi pastori: «Conferma nella fede e nell’amore la tua Chiesa pellegrina sulla terra» (Preghiera Eucaristica III).

· Periodicamente, da quando non è più giorno festivo riconosciuto civilmente, la solennità odierna capitando di Domenica ne sostituisce la Liturgia. E’, infatti, da un paio di decenni circa che è sparita l’ultima festa degli apostoli che aveva ancora il precetto. Questo non ha giovato alla conoscenza della vita e della missione dei due apostoli. Effettuando un test in una scuola superiore, una parte dei quesiti è stata riservata a immagini bibliche e di santi correlati alla storia italiana; solo il 10% circa degli alunni indovina l’iconografia dei santi Pietro e Paolo!

· Chi programma la celebrazione non può dimenticare di fornire brevi ma esatte informazioni sulla vita, sulla personalità, sulla morte e sulla sepoltura dei due apostoli. Siamo in un periodo che vede in genere chiusa la catechesi parrocchiale, ma in genere le attività estive occupano la programmazione di molte parrocchie. Forse è il caso la settimana precedente o seguente di programmare un momento in cui presentare i due apostoli. Chi stampa un calendario settimanale è opportuno che la Domenica precedente inserisca un breve asterisco con la vita dei due santi. Utile anche porre all’ingresso della chiesa due pannelli ben fatti con la riproduzione di un’opera d’arte raffigurante Pietro e Paolo.

· In ogni caso sarà opportuno porre presso o vicino il presbiterio un’immagine degli apostoli Pietro e Paolo, che all’inizio della Messa la si può venerare incensandola.

· Il tono dell’intera Liturgia non manchi di solennità: uso dell’incenso, processione con la croce, i ceri e l’Evangeliario, il canto dei testi eucologici, ecc.

· Non può mancare oggi la preghiera per il Papa, successore degli apostoli Pietro e Paolo, che presiede “nella carità” alla Chiesa universale. Sarà opportuno, accompagnare la preghiera con un gesto di carità verso il Santo Padre, che egli destinerà secondo le esigenze della Chiesa.

· Con questa solennità si conclude l’Anno paolino, il particolare Anno, voluto da Papa Benedetto XVI in occasione del bimillenario della nascita dell’Apostolo delle genti, dedicato a conoscere Paolo, ad approfondire i suoi mirabili scritti e la sua comprensione del Signore Gesù. Sarebbe auspicabile che ogni Comunità cristiana potesse fare una verifica del cammino percorso, evidenziando gli aspetti positivi su cui continuare ad insistere e quelli negativi per attuare strategie diverse e/o migliori, più efficaci.

CANTI

Introito: Rallegriamoci ed esultiamo (Pane di vita nuova); 
Tu sei Pietro (Lourdes - raccolta multilingue); Santa Chiesa di Dio (Alleluia, fratelli!); Chiesa di Cristo (Alla Cena del Signore); Salga a te, Signore (EDC); Chiesa di Dio (NcdP).

Presentazione dei doni: O Signore, raccogli i tuoi figli (NcdP); Ti ringraziamo o Padre (G. Liberto); Il segreto di riuscita (La nostra gioia); Come tu mi vuoi (DDML).

Comunione: Cesarea di Filippo (DDML); Tu sei il Cristo (Nel canto di te); Se tu mi ami Simone (Signore è il suo nome).

Ringraziamento: Tu sei il Cristo (Nel canto di te); Trabocca l’olio – litania (Ho visto il Risorto!); Non ha risparmiato il proprio Figlio (Ho visto il Risorto!); Io non mi vergogno del Vangelo (Ho visto il Risorto!).

Congedo: Apostolo delle genti (Inno dell’Anno Paolino); Tu sei Pietro; Prenderemo il largo (Vieni Soffio di Dio); Pietro, vai (EDC); Pescatore d’uomini (Dio per amico); Se vuoi seguire Cristo (NcdP).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la solennità dei santi Pietro e Paolo apostoli.

La Chiesa celebra attraverso questi due apostoli il suo fondamento apostolico, per mezzo del quale essa poggia direttamente sulla pietra angolare che è Cristo (cfr. Ef 2,19s.). 

Pietro e Paolo sono i “fondatori” della nostra fede; da loro il dialogo tra istituzione e carisma s’intreccia per far progredire il cammino della vita cristiana.
Affidiamo alla loro intercessione il Papa, i Vescovi, i Presbiteri, i Diaconi e tutto il popolo di Dio. 

La Chiesa possa risplendere della fede degli apostoli, della loro testimonianza e della carità che li spinse a donare la vita per il loro Maestro e Signore.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia e la pace nella santa Chiesa di Dio sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Figli direttissimi, all’inizio di questa Eucaristia, riconosciamo ciò che in noi oscura il Volto di Dio ed il peccato che intralcia la nostra corsa verso la mèta eterna. Chiediamo perdono al Signore per le nostre colpe, affinché abiti in noi il suo Amore e possiamo essere annunciatori credibili del suo Vangelo sull’esempio degli apostoli Pietro e Paolo.

· Signore, che hai affidato a Pietro le chiavi del tuo Regno, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che hai chiamato Paolo ad essere “apostolo delle genti”, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, che hai reso feconda la tua Chiesa con il sangue degli apostoli Pietro e Paolo, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che allieti la tua Chiesa con la solennità dei santi Pietro e Paolo, fa’ che la tua Chiesa segua sempre l'insegnamento degli Apostoli dai quali ha ricevuto il primo annunzio della fede.  Per il nostro Signore Gesù Cristo…   T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – La Liturgia della Parola odierna mostra come la fedeltà degli apostoli Pietro e Paolo alla propria missione li abbia portati fino all’imprigionamento, alla persecuzione e alla morte. Essi hanno ripercorso lo stesso cammino di amore e dolore del loro Signore.
PRIMA LETTURA: At 12,1-11
Ora so veramente che il Signore mi ha strappato dalla mano di Erode.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 33
Rit.  Il Signore mi ha liberato da ogni paura.
Benedirò il Signore in ogni tempo,

sulla mia bocca sempre la sua lode.

Io mi glorio nel Signore:

i poveri ascoltino e si rallegrino.

Magnificate con me il Signore,

esaltiamo insieme il suo nome.

Ho cercato il Signore: mi ha risposto

e da ogni mia paura mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,

i vostri volti non dovranno arrossire.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta,

lo salva da tutte le sue angosce.

L’angelo del Signore si accampa

attorno a quelli che lo temono, e li libera.

Gustate e vedete com’è buono il Signore;

beato l’uomo che in lui si rifugia.
SECONDA LETTURA: 2 Tm 4,6-8.17.18

Ora mi resta soltanto la corona di giustizia.
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CANTO AL VANGELO: Mt 16,18
Alleluia, alleluia.

Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa 

e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa.
Alleluia.

VANGELO: Mt 16,13-19
Tu sei Pietro, a te darò le chiavi del regno dei cieli.
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PROFESSIONE DI FEDE

C – La pericope evangelica che abbiamo ascoltato e meditato ci ricorda come la Chiesa, attraverso la confessione di Pietro, sia fondata sull’identità di Gesù inviato di Dio e sulla “pietra” che è l’apostolo Pietro.

Questa fede in Gesù e nella Chiesa attraversa tutta la storia cristiana e continua a edificare anche noi oggi. Pietro e Paolo hanno creduto in Cristo, hanno creduto nella Chiesa fino a donare tutta la loro vita.

Con loro facciamo la nostra professione di fede: 
Credo in un solo Dio…

PREGHIERA DEI FEDELI

C - Fratelli carissimi, animati dalla fede e dalla carità dei santi apostoli Pietro e Paolo, presentiamo a Dio Padre le nostre suppliche.
L  - Preghiamo insieme e diciamo:

Accresci, Signore, la nostra fede.
1. Tu che hai chiamato l’umile pescatore di Galilea e ne hai fatto la pietra su cui è fondata la fede della Chiesa, concedi al popolo cristiano la docilità alla tua parola e alla tua volontà. Preghiamo.

2. Tu che hai scelto l’apostolo Paolo per annunziare ai popoli il mistero della salvezza, manda ancora uomini secondo il tuo cuore, che facciano risplendere la luce del Vangelo ai pagani del nostro tempo. Preghiamo.

3. Tu che chiedi un amore più grande a coloro che chiami a seguirti da vicino, assisti il nostro Papa Benedetto XVI e tutti i pastori della Chiesa, perché servano con totale dedizione il popolo affidato alla loro cura. Preghiamo.

4. Tu che hai accolto la professione di fede dell’umile pescatore di Galilea, fa’ che il nostro Arcivescovo Calogero e tutti i metropoliti che oggi ricevono il pallio dalla confessione di Pietro, svolgano il loro ministero nella piena comunione con il Papa, rendendo sempre più e meglio testimonianza al Vangelo. Preghiamo.

5. Tu che rendi partecipi della tua beata passione tutti coloro che hai incorporato a te mediante il Battesimo, accetta come offerta pura la sofferenza di tanti nostri fratelli perseguitati a causa del Vangelo. Preghiamo.

6. Tu che ci hai donato di celebrare il bimillenario della nascita dell'Apostolo delle genti, fa' che l'Anno paolino, che oggi si conclude, continui ad essere, per le nostre Comunità cristiane, seme che ravviva la nostra fede nel Signore risorto. Preghiamo.

7. Tu che guardi con amore ogni uomo e lo previeni con la tua grazia, donaci la gioia di seguirti e di fare della nostra vita una continua donazione e un sacrificio di lode. Preghiamo.
C - Ricordati, o Padre, della testimonianza degli apostoli Pietro e Paolo, che mediante l’annunzio del Vangelo ci hanno generato alla vita nuova nel tuo Spirito; confermaci nella fede e guidaci ai pascoli eterni. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – San Paolo sigilla la sua fede in Gesù offrendo “in libagione” il suo sangue: sul suo esempio, presentiamo, insieme con il pane ed al vino, le nostre vite come sacrificio gradito a Dio.
SULLE OFFERTE

C - O Signore, la preghiera dei santi Apostoli accompagni l'offerta che presentiamo al tuo altare e ci unisca intimamente a te nella celebrazione di questo sacrificio, espressione perfetta della nostra fede. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.

PREFAZIO proprio
e PREGHIERA EUCARISTICA III
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Chiediamo al Padre l’avvento del suo Regno. Uniti a Cristo, capo della Chiesa, diamo voce all’umanità con la preghiera che lui ci ha insegnato. Diciamo [cantiamo] insieme:   
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

C – Signore Gesù Cristo che hai detto ai tuoi discepoli e apostoli: «Chi vuole essere il primo tra voi, sia il servo di tutti», e la sera della risurrezione li hai salutati con l’augurio pasquale della pace, concedi alla tua Chiesa i doni dell’unità e della concordia per annunciare senza ombre l’evangelo della pace. Poiché tu solo sei la vera nostra pace e l’amore indistruttibile, tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T – Amen.
C – La pace del Signore si sempre con voi.

T – E con i tuo spirito.

D – Animati dalla carità degli apostoli Pietro e Paolo, scambiatevi un gesto di fraternità e di pace.
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COMUNIONE

G – Ricevere l’Eucaristia è impegnarsi con tutte le forze a portare a compimento la vocazione battesimale e formare un solo corpo in Cristo.

Accostiamoci a questa Mensa dell’Amore per essere “Chiesa”, ovvero sacramento di unità, di amore e di fraternità come Pietro e Paolo!

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G – Tu li hai raggiunti, Gesù, in momenti ben diversi:

Pietro, proprio all’inizio della tua missione pubblica, 

mentre era intento a gettare le reti 
perché faceva il pescatore; 

Paolo, dopo la tua risurrezione, 
sulla strada che porta a Damasco, 

mentre andava a cercare cristiani 
da far giudicare e condannare. 

Tu li hai chiamati, Gesù, 
a realizzare il tuo progetto d’amore:

Pietro, il primo degli apostoli, con i suoi slanci di fede, 

ma anche con le sue paure 

che lo porteranno addirittura a rinnegarti; 

Paolo, il persecutore convertito, 
con la sua preparazione brillante 

e la sua determinazione a tutta prova.

Tu hai domandato loro, Gesù, di essere tuoi testimoni:

con la parola e con le opere, 
con le loro risorse ed energie, 

con ruoli differenti, con amore e con passione, 

fino a dare la vita per te, fino a versare il loro sangue.

Così tu hai fatto di loro 
le due “colonne” della tua Chiesa, 

punto di riferimento per la fede dei tuoi discepoli, 

esempio di quella carità che trasfigura ogni esistenza.
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oppure:

** G - O Gesù, tu hai scelto Pietro 

e lo hai costituito Pastore universale, 

segno di unità e di comunione nella tua Chiesa.

Grazie per averlo scelto e confermato 

anche dopo le sue debolezze. 

E’ per tutti noi un segno evidente 

che tu più che al peccato guardi all’amore 

e tu sai che ti amiamo. 

Con San Pietro ti chiediamo 
che tutti i Pastori della Chiesa,

dai Parroci, che condividono 
la nostra vita di ogni giorno, fino al Papa, 
ci diano sempre l’esempio di una vita 

vissuta e spesa per amore, per puro amore a te.

Sulla via di Damasco 
hai attirato per sempre a te l’ardente Saulo 

e lo hai mandato alle Genti 

perché tutti potessero godere della tua grazia redentiva.

Noi non possiamo andare lontano 

ma possiamo dare alla nostra vita interiore 

la dimensione dell’intimità con te e dell’universalità. 

Concedici questi doni e anche noi, 
pur se piccoli e poveri, 

diventeremo annunciatori del tuo amore che salva.
oppure:

*** G - Santi Pietro e Paolo, 

che avete portato nel mondo il nome di Cristo

e a lui avete dato l’estrema testimonianza 
dell’amore e del sangue, 
proteggete ancora e sempre questa Chiesa,

per la quale avete vissuto e sofferto.

Conservatela nella verità e nella pace, 
accrescete in tutti i suoi figli 
la fedeltà inconcussa alla Parola di Dio, 
la santità della vita eucaristica e sacramentale, 
l’unità serena nella fede, 
la concordia nella carità vicendevole, 
la costruttiva obbedienza ai pastori.

Che la Chiesa continui a essere nel mondo

il segno vivo, gioioso e operante

del disegno redentivo di Dio

e della sua alleanza con gli uomini. 

Così essa vi prega, con la trepida voce

dell’umile attuale vicario di Cristo, che a voi, 
o santi Pietro e Paolo, 
ha guardato come a modelli e ispiratori.

E così custoditela, questa Chiesa benedetta.

con la vostra intercessione,

ora e sempre, fino all’incontro definitivo

e beatificante col Signore che viene. 

(Paolo VI)
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oppure:

**** G - Celebriamo oggi, in un’unica solennità, 
i santi Pietro e Paolo. 
Pietro, umile pescatore

che diverrà il primo capo della Chiesa;

Paolo, da accanito persecutore dei cristiani

che diverrà il più zelante degli apostoli.

Ambedue si sono impegnati 
a riunire e ingrandire la Chiesa,

ognuno secondo il proprio carisma.

Pietro assicura la solidità della fede

con la sua autorità e il suo insegnamento.

Paolo è il promotore dell’espansione della Chiesa, 
e ne garantisce l’unità nella diversità.

A Pietro, o Gesù, 
hai dato il potere di legare e sciogliere,

di aprire e chiudere le porte del tuo Regno.

Le tue chiavi oggi le affidi ad altri Pietro, 
secondo la tua somma sapienza

e le necessità della Chiesa da te voluta.

La vera fede non è quella che sboccia come un fungo,

ma quella che persiste, nonostante le difficoltà.

Dona anche a noi, ancora oggi, 
la forza di rispondere come Pietro:

«Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». 
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Concedi, Signore, alla tua Chiesa, che hai nutrito alla mensa eucaristica, di perseverare nella frazione del pane e nella dottrina degli Apostoli, per formare nel vincolo della tua carità un cuor solo e un'anima sola. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, che ha fondato la nostra fede sulla testimonianza degli apostoli Pietro e Paolo, vi colmi della sua benedizione.   T – Amen.
C – Guidati dall’insegnamento e dall’esempio degli apostoli Pietro e Paolo, possiate divenire dinanzi a tutti coraggiosi testimoni del Vangelo.   T – Amen.
C – I santi apostoli Pietro e Paolo, che ci hanno trasmesso il primo annunzio della fede, intercedano per noi, perché possiamo giungere alla gioia eterna nella casa del Padre.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Testimoniamo Cristo imitando gli apostoli Pietro e Paolo ed invochiamo la loro intercessione perché vengano in nostro aiuto e ci guidino nel cammino della salvezza eterna.   

D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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